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Art. 1 – PREMESSE 
 
Il Consorzio Acquisti dei Trasporti – C.A.T., intende istituire, per conto proprio e 
per conto dei propri consorziati che intendano servirsene, un Albo Fornitori da 
utilizzare, salvo diversa volontà di utilizzo delle diverse procedure previste dal 
D.Lgs.163/2006, nella indizione di gare di valore inferiore alle soglie Comunitarie. 
 
Art. 2 – ISCRIZIONE 
 
L’iscrizione: 
 
a)   è riservata alle imprese individuali o collettive legalmente costituite; 
b)  viene effettuata per categorie merceologiche, per tipologie di lavori da 

eseguire e per categorie di servizi da prestare; 
c)   viene concessa per anni tre rinnovabili. 
d) dovrà essere effettuata tramite il sito www.consorziocat.it. La ditta 

interessata dopo avere consultato la sezione GESTIONE ALBO FORNITORI, 
contenente le modalità di iscrizione e la relativa documentazione allegata, 
potrà procedere all’iscrizione nel seguente modo:  
• partendo dalla  Home Page provvedere all’iscrizione (ciccando su “se 

non sei ancora iscritto entra a far parte dei ns. fornitori”); 
• successivamente inserendo Username e Password e accedendo alla 

propria scheda sarà possibile completare l’iscrizione allegando i 
documenti richiesti. Si precisa che i documenti richiesti dovranno 
essere inviati obbligatoriamente in formato PDF immodificabile.  

Tutte le comunicazioni successive saranno visibili sempre tramite il sito 
internet nella sezione “Bacheca”. 
Il C.A.T. si riserva, in qualsiasi momento, anche richiedendo l’invio in 
formato cartaceo della documentazione utilizzata per l’iscrizione o 
provvedendo a visite dell’impresa iscritta, di verificare la veridicità ed 
attualità di quanto dichiarato in sede di iscrizione 

 
Art. 3 – DOCUMENTI DA ALLEGARE 
 
La ditta dovrà allegare la seguente documentazione: 
 
1. Dichiarazione (vedi allegato fac-simile) rilasciata in carta libera, nelle forme 

previste dal DPR 445/2000 e s.m.i. (allegare fotocopia documento d’identità 
del sottoscrittore) sottoscritta dal legale rappresentante della impresa che 
richiede l’iscrizione o da persona munita di comprovati poteri di cui sia 
prodotta la relativa procura: 

 

a) che non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, o altra situazione equivalente secondo la legislazione del Paese 
di stabilimento, e che non sono in corso procedimenti per la dichiarazione 
di una di tali situazioni; 
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b) che nei propri confronti non è pendente alcun procedimento per 
l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’articolo 3 della 
legge n. 1423/1956 o di una delle cause ostative previste dall’articolo 10 
della legge n. 575/1965; 

c) che nei propri confronti non è stata pronunciata condanna con sentenza 
passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto 
irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai 
sensi dell’art. 444 c.p.p., per reati gravi in danno dello Stato o della 
Comunità che incidono sulla moralità professionale; e che, nei propri 
confronti, non è stata pronunciata sentenza passata in giudicato per uno o 
più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, frode, 
riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, 
paragrafo 1, direttiva CE 2004/18; [ovvero] nei propri confronti è stata 
pronunciata: 

− condanna con sentenza passata in giudicato per ________________; 
− il seguente decreto penale di condanna divenuto irrevocabile per 

________; 

− la seguente sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi 
dell’art. 444 c.p.p., per ________________; 

NB: la dichiarazione attestante l’insussistenza delle cause di esclusione 
individuate alle lettere b) e c),  dell’art. 38, comma 1, del D.lgs. 163/2006 e 
s.m.i., deve essere resa, in forma esplicita per ognuna delle cause di 
esclusione sopracitate distintamente dai seguenti soggetti: il titolare e il/i 
direttore/i tecnico/i (se si tratta di impresa individuale); tutti i soci e  il/i 
direttore/i tecnico/i (se si tratta di società a nome collettivo); tutti i soci 
accomandatari e il/i direttore/i tecnico/i (se si tratta si società in 
accomandita semplice); tutti gli amministratori muniti di poteri di 
rappresentanza e il/i direttore/i tecnico/i (se si tratta di altro tipo di 
società), Detti soggetti potranno utilizzare preferibilmente il modello di 
dichiarazione fornito, dichiarando solo quanto previsto alle lettere b), c) e m-
ter) di cui alla presente dichiarazione. La dichiarazione attestante 
l’insussistenza delle cause di esclusione individuate alla lettera c) 
dell’art. 38, comma 1, del D.Lgs 163/06 e s.m.i., deve essere resa 
altresì dai soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data 
di pubblicazione del bando di gara.  
L’Impresa, per i soli soggetti cessati nel triennio, potrà produrre le 
dichiarazioni personali ex art. 47 del D.Lgs. 445/2000 a firma del 
legale rappresentante dell’Impresa. In tal caso il legale rappresentante 
assumerà le relative responsabilità. 

d) che l’Impresa non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria posto 
dall’art. 17 della legge del 19 marzo 1990, n. 55; 

e) che l’Impresa non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle 
norme in materia di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti 
di lavoro, così come previsto dall’articolo 38, comma 1, lett. e) del D. Lgs. 
163/2006; 
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f) che l’Impresa non ha commesso grave negligenza o malafede 
nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante e sue 
consorziate o che non ha commesso un errore grave nell’esercizio della 
propria attività professionale; 

g) che l’Impresa non ha commesso violazioni, definitivamente accertate, 
rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la 
legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti; 

h) che l’Impresa - nell'anno antecedente la data di pubblicazione del Bando di 
gara – non ha reso false dichiarazioni in merito ai requisiti e alle condizioni 
rilevanti per la partecipazione alle procedure di gara, così come previsto 
dall’articolo 38, comma 1, lett. h), del D. Lgs. 163/2006; 

i) che l’Impresa non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, 
alle norme in materia di contributi previdenziali e assistenziali, secondo la 
legislazione italiana o dello Stato in cui sono stabiliti; 

l) che, ai sensi delle disposizioni di cui alla Legge n. 68/1999 (compilare solo i 
campi relativi alla propria situazione aziendale: 

− questa Impresa ______ (è/non è) ______ in regola con le norme che 
disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

− questa Impresa ha un numero di dipendenti pari a _____ unità; 

− questa Impresa ______ (ha/non ha) ______ ottemperato alle norme di cui 
alla Legge n. 68/1999, avendo inviato in data _________ all’ufficio 
competente il prospetto di cui all’art. 9 della medesima legge; 

− (eventuale, in caso di situazioni particolari) questa Impresa ______ 
(ha/non ha) ______ ottemperato alle norme di cui alla Legge n. 
68/1999, avendo altresì proposto la convenzione, ovvero avendo 
richiesto esonero parziale;  

m) che nei confronti dell’Impresa non è stata applicata la sanzione interdittiva 
di cui all’articolo 9, comma 2, lettera c), del D. Lgs. n. 231/2001 o altra 
sanzione che comporta il divieto di contrarre con la Pubblica 
Amministrazione compresi i provvedimenti interdettivi di cui all’at. 36 –bis, 
comma 1, del d.l. n.223/2006 e s.m.i. 

n) in relazione alla precedente lettera b), di non essere stato vittima dei reati 
previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 
del Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 1991 n. 203; [ovvero] 

che, in relazione alla precedente lettera b), pur essendo stato vittima, ai 
sensi della lettera m ter) dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006, dei reati  previsti 
e puniti dagli articoli 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
Decreto Legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito con modificazioni, dalla 
legge 12 luglio 1991 n. 203, ho denunciato i fatti all’Autorità Giudiziaria. 

NB: la dichiarazione attestante l’insussistenza della causa di esclusione di 
cui alla lettera m ter, dell’art. 38, comma 1, del D.lgs. 163/2006 e s.m.i., 
deve essere resa, in forma esplicita per ognuna delle cause di esclusione 
sopracitate distintamente dai seguenti soggetti: il titolare e il/i direttore/i 
tecnico/i (se si tratta di impresa individuale); tutti i soci e  il/i direttore/i 
tecnico/i (se si tratta di società a nome collettivo); tutti i soci accomandatari 
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e il/i direttore/i tecnico/i (se si tratta si società in accomandita semplice); 
tutti gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza e il/i direttore/i 
tecnico/i (se si tratta di altro tipo di società). Come sopra precisato, detti 
soggetti potranno utilizzare preferibilmente il modello di dichiarazione 
fornito, dichiarando solo quanto previsto alle lettere b), c) e m-ter) di cui alla 
presente dichiarazione. 

o) che l’Impresa non si trova, rispetto ad una altra Impresa partecipante alla 
medesima procedura, in una situazione di controllo di cui all’art. 2359 c.c. 
nè in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la 
relazione comporta che le offerte sono imputabili ad un unico centro 
decisionale; 

[ovvero] che l’Impresa, pur trovandosi rispetto alla Impresa ________, 
partecipante alla medesima procedura, in una situazione di controllo di cui 
all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 
di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico 
centro decisionale, ha formulato autonomamente l’offerta. In tal caso deve 
allegarsi la documentazione atta a dimostrare che la situazione di controllo 
sopra evidenziata, non ha influito sulla formulazione dell’offerta. 

 
� di aver conseguito per gli ultimi tre anni antecedenti alla richiesta di 

iscrizione i seguenti fatturati (riportare il dato “volume d’affari” della 
dichiarazione IVA: 
Anno __________ Euro ______________________ 
Anno __________ Euro ______________________ 
Anno __________ Euro ______________________ 

� [eventuale] di essere in possesso delle seguenti certificazioni di qualità: 
______________________ 
______________________ [o di utilizzare un proprio sistema o manuale di 
qualità ______________] 
 

� la propria regolarità contributiva (DURC) nei confronti degli enti 
previdenziali: INPS: sede di ……………matricola n.………………. (nel caso di 
più sedi, indicarle tutte); INAIL: sede di …………matricola n……..………. 
(nel caso di più sedi, indicarle tutte); 

� l’impegno ad osservare tutte le disposizioni di legge in materia di 
prevenzione e protezione dei lavoratori sul posto di lavoro, così come 
previsto dal D.Lgs. 81/08; 

� di autorizzare CAT, ai sensi del D.Lgs. 196/2003, all’utilizzo dei dati forniti 
ai soli fini di indizioni di gare. 

 
2. Certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A., o in analogo registro dello Stato di 

residenza (se imprenditore straniero) da cui risulti un oggetto sociale attinente 
alla categoria per cui si richiede l’iscrizione  Il certificato deve essere rilasciato 
nei sei mesi precedenti alla richiesta di iscrizione e deve contenere il 
nominativo del titolare e/o legale rappresentante/i dell'impresa e degli 
amministratori muniti di poteri di rappresentanza, soci accomandatari e 
direttori tecnici e soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente l’istanza 
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di iscrizione. Il certificato dovrà contenere altresì l'attività economica svolta e 
la dicitura antimafia, ai sensi dell'art. 9 del D.P.R. 03/06/98 n. 252 "nulla 
osta". Tale certificato può essere sostituito da una dichiarazione sostitutiva, 
che contenga tutti i dati risultanti dal certificato, ivi compreso l’oggetto sociale, 
sottoscritta dal Titolare o Legale Rappresentante o Procuratore, resa ai sensi e 
con le modalità di cui agli artt. 46 e 47 del DPR 445/2000; 

3. idonee “Referenze Bancarie” da prodursi in originale su carta intestata 
dell’Istituto di Credito dichiarante, da cui risulti che l’Impresa abbia fatto 
fronte ai suoi impegni con regolarità e puntualità, rese da almeno due 
differenti istituti di credito; 

4. copia conforme all’originale delle certificazioni di qualità eventualmente 
possedute con riferimento alla categoria per cui si richiede l’iscrizione; in 
alternativa potrà essere allegata una dichiarazione, rilasciata in carta libera, 
nelle forme previste dal DPR 445/2000 e s.m.i. (allegare fotocopia documento 
d’identità del sottoscrittore), nella quale si attesti che l’impresa pur non 
essendo certificata utilizza un proprio sistema o manuale di qualità. 

5. Elenco dei principali clienti con i quali la ditta intrattiene o ha intrattenuto 
rapporti, negli ultimi cinque anni; 

6. Elenco dei lavori o servizi o forniture, analoghi a quelli per cui è richiesta 
l’iscrizione, svolti negli ultimi cinque anni. 

 
Art. 4 – ALBO FORNITORI  
Le ditte che avranno ottenuto l’iscrizione nell’Albo Fornitori di C.A.T. verranno 
informate a mezzo e-mail, all’indirizzo dichiarato in sede di istanza di iscrizione, 
dell’avvenuta iscrizione e saranno suddivise sulla base dell’elenco delle categorie 
previste.  
 
L’iscrizione è intesa quale dimostrativa dei requisiti previsti dagli articoli  39, 41 
(e 42 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., mentre per quanto concerne i requisiti 
generali di cui all’art.38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., oggetto di 
autocertificazione ai sensi del DPR 445/2000, viene fatta salva in ogni caso la 
verifica in occasione delle singole procedure di affidamento. 
L’iscrizione all’Albo Fornitori ha validità triennale a decorrere dalla data della 
comunicazione dell’esito della relativa istanza o del suo eventuale rinnovo, 
sempre che nel suddetto periodo continuino, per il suo mantenimento, ad essere 
soddisfatte le condizioni che hanno dato luogo all’iscrizione. 
Ove C.A.T. ritenga di avvalersi dell’Albo Fornitori, con le modalità  ivi previste, gli 
operatori iscritti all’Albo saranno invitati alla presentazione di specifiche offerte 
senza ulteriore forma di pubblicità. 
L’individuazione degli operatori economici da invitare alle singole procedure di 
affidamento avverrà nel rispetto dei principi di trasparenza, rotazione e parità di 
trattamento, e seguirà un criterio di rotazione.  
Il numero minimo dei soggetti qualificati da invitare a presentare offerta non sarà 
inferiore a 5, ove esistenti.  
Le condizioni di partecipazione alle singole procedure di affidamento e le 
prescrizioni a cui i concorrenti devono assolvere saranno specificate nelle lettere 
d’invito/disciplinari di ogni singola procedura. 



 7 

È facoltà dell’Amministrazione di invitare alle gare anche Imprese non iscritte 
all’albo, ove ricorrano ragioni di necessità o di convenienza legate alla natura o 
alle caratteristiche del bene da acquistare o del servizio da eseguire, ovvero ove 
risulti iscritto, per la categoria merceologica interessata, un insufficiente numero 
di Ditte. 
 

Art. 5 – CASI DI NON ACCETTAZIONE 
 

a) documentazione incompleta o non aggiornata; 
b) l’attività per la quale si chiede l’iscrizione non risulti fra quelle indicate nel 
certificato di iscrizione alla C.C.I.A.A.; 
c) causa di esclusione di cui  all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006; 
 
Art. 6 – CASI DI SOSPENSIONE DELL’ISCRIZIONE 
 
Qualora la documentazione presentata non sia risultata completa od esauriente, 
il procedimento di iscrizione viene sospeso, previo avviso agli interessati, sino a 
che il soggetto non fornisca i richiesti chiarimenti ed integrazioni. In tal caso, il 
predetto termine riprende a decorrere dalla data di ricevimento della 
documentazione integrativa che deve comunque risultare adeguata e conforme 
alle prescrizioni del presente Disciplinare.  
 

L’efficacia dell’iscrizione delle imprese all’albo può inoltre essere sospesa per un 
periodo di tempo a discrezione del C.A.T. e comunque non inferiore ad un anno, 
qualora le stesse ovvero i loro legali rappresentanti e gli amministratori: 
 
a)  si rendano colpevoli di inadempienze; 
 
b)   siano denunciati all’autorità giudiziaria per reati lesivi della morale, della 

correttezza commerciale nonché per gravi violazioni delle norme poste a 
tutela del lavoro, della previdenza sociale e di quelle fiscali; 

 
c)  abbiano in corso procedure di concordato preventivo o di fallimento. 
 
Art. 7 – CANCELLAZIONE DALL’ALBO 
 
L’iscrizione all’albo decade automaticamente in conseguenza di fallimento, 
liquidazione o cessione di attività. 
 
Le imprese possono essere cancellate dall’albo fornitori a discrezione dell’azienda 
qualora si verifichi una sola delle seguenti eventualità: 
 
a) si siano rese colpevoli di inadempienze gravi e reiterate o abbiano 

commesso grave errore nell’esercizio dell’attività professionale; 
b) abbiano eseguito le prestazioni contrattuali con malafede; 
c)  siano state escluse da gare di amministrazioni statali; 
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d)  siano divenute carenti, a giudizio del C.A.T., dei requisiti per l’idoneità a 
svolgere il servizio o la fornitura richiesta; 

d)  versino in una causa di esclusione di cui  all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 
La cancellazione è poi disposta d’ufficio per le imprese che per almeno cinque 
volte non abbiano risposto agli inviti di gara senza fornire adeguata motivazione 
in merito.  
 
Art. 8 – AGGIORNAMENTO DELL’ALBO 
 
Le nuove iscrizioni e le modifiche rispetto alle dichiarazioni rese degli iscritti sono 
disposte in sede di aggiornamento dell’Albo con cadenza almeno annuale , 
tenendo conto delle istanze nel frattempo pervenute. 
Si procede anche in corso d’anno alla sospensione o cancellazione dall’Albo degli 
iscritti nei cui confronti si verifichi una delle ipotesi previste ai precedenti articoli 
4 e 5. 
 
Art. 9 – RINNOVO TRIENNALE 
 
Sei mesi prima della data di scadenza del triennio di validità dell’iscrizione, 
l’operatore economico deve presentare apposita domanda intesa al rinnovo 
dell’iscrizione stessa, corredandola dell’intera documentazione indicata nel 
presente Disciplinare, adeguatamente aggiornata.  
C.A.T. comunica l’esito del procedimento di rinnovo con le stesse modalità di cui 
al precedente art. 4.  
La durata dell’iscrizione, in tal caso, decorre dalla data di rinnovo della stessa. 
In caso di mancata presentazione della domanda di rinnovo, l’iscrizione decade 
automaticamente. 
 
Art. 10 - SEGNALAZIONI VARIAZIONI E MANTENIMENTO DELL’ISCRIZIONE 
 
Gli operatori iscritti nell’elenco devono comunicare a C.A.T. tutte le variazioni in 
ordine ai requisiti di cui al presente Disciplinare, che siano influenti ai fini 
dell’iscrizione all’Albo stesso. 
Tale comunicazione deve essere effettuata, tramite il sito www.consorziocat.it, 
non oltre quindici giorni dal verificarsi delle variazioni stesse. Dette variazioni 
possono comportare una modifica d’ufficio dell’iscrizione, anche in mancanza di 
una richiesta di parte. 
L’omessa o tardiva segnalazione delle variazioni di cui sopra dà luogo al 
provvedimento di sospensione di cui al precedente art. 6. 
 
Ai fini del mantenimento dell’iscrizione i soggetti interessati devono dichiarare, 
sempre tramite il sito www.consorziocat.it per ogni anno successivo a quello 
dell’iscrizione all’elenco o del suo rinnovo, il perdurare del possesso dei requisiti 
di cui all’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. e della capacità economica e tecnica 
dichiarata. 
I soggetti iscritti devono, inoltre, produrre a C.A.T., sempre tramite il sito 
www.consorziocat.it, ogni anno successivo a quello in cui è stata concessa o 
rinnovata l’iscrizione, una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante con 
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le modalità di cui al DPR 445/2000, attestante la permanenza di tutti i requisiti 
di iscrizione. 
Il mancato invio della dichiarazione comporta la cancellazione dall’elenco.  
 
 
Ai sensi della DLgs. 196/03 si informa che i dati forniti dalle Ditte sono da 
CAT trattati per le finalità connesse ad eventuali gare e per l’eventuale 
successiva stipula e gestione dei contratti. Le Ditte hanno la facoltà di 
esercitare i diritti previsti della legge stessa. Il titolare del trattamento dei 
dati in questione è il Consorzio CAT. 

 


